
San Gavino Monreale (SU)

* * C O P I A * *

Verbale di deliberazione della Giunta

DELIBERAZIONE N.° 18/2017 Del 22-09-2017

Oggetto

INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE SOCIETA' PARTECIPATE COSTITUENTI IL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DELL'UNIONE DEI COMUNI PER L' 
ESERCIZIO 2016

L'anno duemiladiciassette addì 22 del mese di Settembre alle ore 13:05, Solita sala delle Adunanze 
si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell' Unione, convocato nei modi di legge.

Risultano all'appello:

PresenteROBERTO MONTISCI PRESIDENTE

PresenteMAURO TIDDIA ASSESSORE

PresenteCARLO TOMASI ASSESSORE

PresenteENRICO PUSCEDDU ASSESSORE

PresenteSERGIO MURGIA ASSESSORE

TOTALE Presenti:  5 Assenti:  0

Assume la Presidenza il Vice Presidente  MONTISCI ROBERTO.

Assiste in qualità di Segretario Dott.Ssa URRAZZA GIOVANNA.

Riconosciuto legale il numero dei presenti, il Vice Presidente dichiara aperta la seduta, ed invita il 
Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



 

LA GIUNTA 
 

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 8 del 22.09.2017 con la quale si è preso atto della 
designazione dei rappresentanti dei comuni di Samassi e Serramanna, ricostituendo l’Assemblea, e la Giunta 
(ex Cda); 
PREMESSO CHE: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha dettato apposite disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

- l’articolo 11-bis di tale decreto prevede la redazione da parte dell’ente locale di un bilancio 
consolidato con i propri enti e organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, 
secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui 
all’allegato n. 4/4 al decreto; 

VISTO l’art. 11 bis del D.Lgs. 118/2011, così come modificato con D. Lgs. 126/2014; 
VISTO il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato 4/4 al D.Lgs. 
118/2011), il quale disciplina le modalità operative per la predisposizione del bilancio consolidato; 
PRESO ATTO CHE: 

- l’art. 151, comma 8 del D.Lgs 267/2000 stabilisce che entro il 30 settembre di ogni anno l’ente 
approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri organismi ed enti strumentali e delle società 
controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al D.Lgs 118/2011; 

- l’art. 11-bis, comma 4 del D.Lgs 118/2011 ha previsto, per gli enti non sperimentatori, la possibilità 
di rinviare l’adozione del bilancio consolidato con riferimento all’esercizio 2016; 

- con Deliberazione dell’Assemblea Generale n. 6 del 29.07.2015 è stato disposto di prorogare 
l’adozione del bilancio consolidato all’annualità 2016; 

DATO ATTO CHE, ai sensi del punto 3 del sopra citato principio, prima di predisporre il bilancio 
consolidato, gli enti capogruppo definiscono il perimetro per il consolidamento dei conti, mediante la 
predisposizione di due distinti elenchi concernenti: 

A. gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica; 
B. gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato; 

RILEVATO che i predetti due elenchi e i relativi aggiornamenti sono oggetto di approvazione da parte della 
Giunta Comunale; 
CONSIDERATO CHE costituiscono componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica”: 
1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1, comma 
2, lettera b) del D.Lgs.118/2011, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, 
di conseguenza, già compresi nel rendiconto della capogruppo (o nel rendiconto consolidato); 
2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11 ter del 
D.Lgs.118/2011, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 

componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un 
ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota 
di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o 
aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di 
influenza dominante; 

3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, costituiti dagli enti pubblici e privati e 
dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al 
punto 2; 
4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria; 



 

   

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione 
stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono 
l’esercizio di influenza dominante. In fase di prima applicazione dei principi riguardanti il bilancio 
consolidato, non sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 
2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti 
finanziari quotati in mercati regolamentati; 

5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2018, con riferimento all’esercizio 2017 la 
definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o 
indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per 
cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata; 
CONSIDERATO inoltre che: 

• la definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento a una nozione di controllo di 
“diritto”, di “fatto” e “contrattuale”, anche nei casi in cui non è presente un legame di 
partecipazione, diretta o indiretta, al capitale delle controllate ed a una nozione di partecipazione; 

• ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica né 
la differente natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società; 

• ai fini dell'individuazione dell'area del consolidamento possono non essere inseriti nel secondo 
elenco sopra citato gli enti e le società appartenenti al gruppo Unione delle terre del campidano 
nel caso di: 

a. Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo; Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 
ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali 
e al 5 per cento per le Regioni e le Province autonome rispetto alla posizione 
patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo: 
o totale dell’attivo, 
o patrimonio netto, 
o totale dei ricavi caratteristici. 

b. Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi 
ragionevoli e senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per 
detto motivo sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura 
straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali); 

VISTI gli esiti della ricognizione effettuata dal [Servizio Finanziario], in merito agli organismi, enti 
strumentali e società da inserire nel gruppo amministrazione pubblica e nel gruppo bilancio consolidato, 
secondo i criteri stabiliti dal D.Lgs.118/2011 e dal principio contabile 4/4; 
RILEVATO che l’UNIONE dei Comuni Terre del campidano non possiede quote in alcuna società 
partecipata; 
Attesa la competenza del Consiglio di Amministrazione a deliberare in relazione al combinato disposto degli 
artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
Con votazione unanime espressa in forma palese 
 

D E L I B E R A  
 

Di dare atto che l’UNIONE dei Comuni Terre del Campidano non possiede quote in alcuna società 
partecipata; 
Di dare atto che alla data odierna non esiste perimetro GAP per l’Unione dei Comuni terre del Campidano; 
Con separata e unanime votazione espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo134, comma quarto, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, al fine di garantire l’adozione di tutti gli atti consequenziali 
entro il 30.09.2017. 
 



F.to Roberto Montisci

IL VICE PRESIDENTE

F.to Dott.Ssa Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

F.To Fanari Anna Maria

Il Responsabile

PARERI EX ART. 49, COMMA 1 T.U.E.L. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA - favorevole

REGOLARITA' CONTABILE - 

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di San Gavino Monreale dal giorno 
27/09/2017 per 15 giorni consecutivi.

F.to Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata inviata ai Comuni aderenti in data 27-09-2017

San Gavino , 27-09-2017
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